
 

AGENDA Liturgica per 3 settimane 
 

 

 

LUNEDÌ 20 OTTOBRE 
 

18.30   VESPERI 1^ Sett                          
 

MARTEDÌ 21 ottobre 
 

18.30  LUCIANA e GUIDO Benso / IGINO Bagarello 
 

MERCOLEDÌ  22 ottobre 
 

18.30   SAN GIOVANNI PAOLO II°  
Fam. Zattarin e Fam. Marcolongo / Famiglie BERGANTIN  
                                                                   BRUNA e SAVIOLO 
 
 

 

GIOVEDÌ  23 ottobre 
 

 

18.30   PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

VENERDÌ  24 ottobre 
 

18.30    ANTONIO Lago e JOLE Zotti 

SABATO  25 ottobre 

 

18.30  MONICO  DECIMO, GIOVANNI  / MARIA e ANTO-
NIO CAPUZZO / BRUNA, GIOVANNI, RADAMES, SILVANO 
                                                                              CRESCENZIO 
 

 

DOMENICA 26 ottobre 

DOM XXX^ ORD 

10   Per la Comunità Parrocchiale 
 

 

18.30   Per gli AMMALATI Della Parrocchia 
 

 

LUNEDÌ 27 ottobre 
 
 

1 8.30   VESPERI 2^ Sett.    
                                      

MARTEDÌ 28 ottobre 18.30  SANTI  SIMONE e GIUDA, apostoli  
                                                                      MARIO DISARÒ 

MERCOLEDÌ  29 ottobre 18.30  Per chi ci ha chiesto una preghiera 

GIOVEDÌ  30 ottobre   18.30 LORENZINO Schiavon               

VENERDÌ  31 ottobre  18.30  MESSA FESTIVA  Per la Comunità Parrocchiale 

SABATO 1 NOVEMBRE 

TUTTI I SANTI 

 

10  Fam. GIOVANNI  SACCUMAN – TOLIN – SALMASO 
 

15.30 CELEBRAZIONE DELLA PAROLA  

IN CIMITERO (le offerte che saranno raccolte  
                      andranno alla Caritas Vicariale) 
 

18.30  Per i benefattori defunti della Parrocchia 
 

 

NOTIZIARIO CARPANEDO 
Parrocchia “S. Stefano” 

orario ufficio: VENERDÌ ore 15.30-18 
www.parrocchiacarpanedo.org 
don Raffaele cell. 349.8830348   
donrparrococarpanedo@gmail.com 

N° 20 2025    

     19 OTTOBRE 
      9 NOVEMBRE 

 
don Gianni cell. 333.2150584 
gianni.binotto37@gmail.com 

 

http://www.parrocchiacarpanedo.org/


 

DOMENICA 2 Novembre 

DOM XXXI^ ORD 

TUTTI I DEFUNTI 
 

 
 

10   Suor GUGLIELMA, SILVANO, Fam. ZAGGIA, 

GIONCHIGLIO e FADILA e Fam. DALLA LIBERA 
 

15.30 messa in cimitero: PER TUTTI I DEFUNTI 
 

18.30     PER I SACERDOTI DEFUNTI DELLA PARROCCHIA 
 

LUNEDÌ 3 novembre 
 

 

18.30VESPERI 3^ Sett.   TUTTI I Vescovi Defunti DIOCESI 
 

MARTEDÌ  4 novembre 
 

18.30  SAN CARLO BORROMEO      

 

MERCOLEDÌ 5 novembre 
 

18.30   TUTTI I SANTI della DIOCESI     
 

GIOVEDÌ 6 novembre 18.30  GIUSEPPE e MARIA Pulzato 
 

VENERDÌ 7 novembre 18.30  SAN PROSDOCIMO Vescovo e Patrono DIOCESI 

SABATO 8 novembre 

 

 

 

18.30  C’È UN BATTESIMO 
 

DOMENICA 9 nov. 
DOM XXXII^ ORD 

 

10       MARIO Barison 
 
 
 

18.30   PER LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
 

 

FEDE E SPORT 
Fede e sport sono strettamente legati, in quanto lo sport può essere visto 
come una METAFORA DELLA VITA CRISTIANA, un luogo di crescita per valori 
come la lealtà, il sacrificio e lo spirito di squadra. La pratica sportiva può 
anche favorire la formazione di comunità e incoraggiare le persone a "dare 
il meglio di sé", aspirando alla santità.  
Lo sport come percorso di vita e crescita personale 
• Metafora della vita: Lo sport può offrire metafore per descrivere le 

esperienze interiori, come il "combattimento spirituale" o l'inseguire un 
traguardo. 

• Sviluppo dei talenti: Come l'allenamento e la disciplina sono 
fondamentali nello sport, così lo sono per sviluppare i talenti che ci sono 
stati donati. 

• "Dare il meglio di sé": L'aspirazione a dare il meglio di sé nello sport 
può essere vista come un'opportunità per aspirare alla santità, un 
traguardo che si raggiunge con un allenamento costante.  

Valori e spiritualità nello sport 



• Valori condivisi: Fede e sport condividono valori come la lealtà, il 
sacrificio, lo spirito di gruppo, l'impegno e l'inclusione. 

• Sport come "palestra" per la vita: L'agonismo e la competizione 
aiutano ad accettare sia la vittoria che la sconfitta, insegnando a 
rispettare l'avversario e a crescere personalmente. 

• Costruzione di comunità: Lo sport è un potente strumento per creare 
comunità, incontri, amicizia e fraternità.  

Famiglia, giovani e parrocchia 

Ci sono incontri che non si dimenticano. Gesti che lasciano il segno. Parole 
che accendono una luce dentro.  
È così che inizia il vero cammino educativo e spirituale, quello che coinvolge 
i genitori, i figli e la parrocchia, non come spettatori ma come protagonisti 
di una storia di salvezza, in cui Dio ci chiama a camminare insieme. 
Non è solo una questione di educazione, di formazione o di catechesi ben 
fatta. È molto di più: è una chiamata alla comunione, un invito a riscoprire 
la bellezza di essere Chiesa, di vivere i sacramenti come dono, come Grazia 
che cambia il cuore e trasfigura la vita. 
 

NON TAPPE DA SUPERARE, MA INCONTRI CON CRISTO 
Troppo spesso nella mentalità comune si riduce la vita cristiana a una serie 
di tappe: il Battesimo “perché si fa”, la Prima Comunione “perché è 
tradizione”, la Cresima “perché così si conclude il percorso”. Ma la verità è 
un’altra, più profonda, più vera, più bella. 
OGNI SACRAMENTO È UN INCONTRO REALE CON GESÙ, è un momento in 
cui il Cielo tocca la terra, è la Grazia di Dio che entra nella nostra vita 
concreta, fatta di gioie, fatiche, sogni, cadute e speranze. E tutto questo non 
può essere vissuto come un dovere da compiere o una formalità da 
rispettare, ma come un dono da accogliere con stupore. 
 

Chi accompagna i figli alla fede senza viverla, rischia di offrire parole vuote. 
MA QUANDO UN GENITORE CREDE, anche un semplice gesto, un abbraccio, 
una preghiera sussurrata, diventano luogo di rivelazione di Dio. QUANDO 
UNA FAMIGLIA INTERA PARTECIPA ALL’EUCARISTIA con fede viva, il 
figlio respira la presenza di Cristo e ne rimane segnato per sempre. 
 

LA PARROCCHIA: CUORE PULSANTE DELLA COMUNITÀ 
La parrocchia non è un ufficio che eroga sacramenti. È casa di Dio e dei 
credenti. È famiglia di famiglie, luogo dove la fede prende forma, dove si 



impara a servire, a lodare, a donare. È lì che i bambini iniziano a conoscere 
Gesù, che i giovani trovano spazio per crescere, che gli adulti ritrovano senso 
e speranza. 
E tu che stai leggendo non sei escluso da questo cammino. Che tu sia padre, 
madre, nonno, zio, catechista o semplice fedele, HAI UN RUOLO UNICO: 
trasmettere, con la tua vita, la bellezza di appartenere a Cristo. 
 

La parrocchia non può fare tutto da sola. HA BISOGNO DEI GENITORI, non 
solo per “portare” i figli alle catechesi, ma per camminare con loro, per 
riscoprire insieme la fede, per testimoniare che il Vangelo è gioia e libertà. 
Perché è nella corresponsabilità che nasce la Chiesa viva, quella che respira 
di preghiera, di servizio, di amore concreto. 
Il cammino tra genitori, figli e parrocchia non è solo un progetto pastorale: 
è una vocazione comune, è il sogno di Dio che ci chiama ad essere luce nel 
mondo. 
Facciamo in modo che I SACRAMENTI SIANO CELEBRATI NELLA FEDE E 
NELLA GIOIA, che ogni famiglia trovi nella Chiesa un porto sicuro e una casa 
accogliente, che ogni ragazzo possa dire un giorno: “Lì ho incontrato Gesù. 
Lì ho scoperto chi sono. Lì ho conosciuto il SENSO DELLA VITA.” 
 

VISITA – BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE 
(al mattino dalle 9 alle 11.30) 

Comincerò da Via Santo Stefano direzione cimitero e poi verso il 

centro. Probabilmente non troverò tutte le famiglie a motivo del lavoro o 
altri impegni, pazienza, avremo modo di incontrarci a Messa o in altre 
iniziative del Paese. RINGRAZIO ANTICIPATAMENTE DELL’ACCOGLIENZA. 
 

CELEBRAZIONE degli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (5-10-15-20-

25 ecc..) il giorno della Festa dell’IMMACOLATA 8 dicembre ore 10, è bene 
dare presto l’adesione con il foglietto allegato al Notiziario. 
 

BANCARELLA D’AUTUNNO 
 

Sabato 25 e domenica 26 ottobre 
Fiori – marmellate – miele … 

Il ricavato sarà a favore delle attività dei ragazzi e dei giovani 
Un piccolo acquisto fatto da tanti può portare grande beneficio a molti! 


